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Se in questa pagina non ci sono immagini, è perché non esiste alcuna docu-
mentazione fotografica o video di quanto è avvenuto a Bolzaneto. Di parole
invece molte. Intanto descriviamo la scena, l'ultimo interno di questo film.

Quartiere di Bolzaneto, in vaI Polcevera, a circa 15 chilometri dalla zona
rossa, lungo la direzione che, una volta superato il passo dei Giovi, porta in
pianura padana. Caserma con un cancello bianco. Lavori di ristrutturazione
appena eseguiti, predisposti per un afflusso di 6-700 persone. Suddivisione in
tre aree, le prime due destinate alle operazioni di identificazione (fotosegnala-
mento, notifica del verbale), in gestione alla Polizia giudiziaria, l'ultima per
l'immatricolazione e la visita medica di prassi, in gestione alla Polizia peniten-
ziaria.

A Bolzaneto opera dunque la Polizia (è attivo un servizio mensa per gli agen-
ti che tornano dai luoghi degli scontri), ed anche la Polizia penitenziaria, chedipende non dal Ministero degli Interni, ma da quello di Grazia e Giustizia. Si .

spiega quindi perché sia segnalata la presenza a Bolzaneto del Ministro
Castelli nella notte del 22, alle ore 2.00. La Polizia penitenziaria, nei giorni di
Genova, era stata in parte smembrata dalle carceri di Marassi e di
Pontedecimo, ed aveva ricevuto tre compiti: oltre a quello svolto nella caserma
di Bolzaneto, c'era da trasferire i detenuti alle carceri fuori Liguria (Vercelli,
Alessandria, Pavia e Voghera), e infine, dato che il reato è commesso a
Genova, accompagnare i giudici genovesi alle carceri fuori per le audizioni e
l'eventuale convalida del fermo. Per questo compito c'erano 7 autisti, e tutti
romani che mettevano per la prima volta piede a Genova.

I luoghi di concentramento dei fermati, inizialmente, oltre a Bolzaneto com-
prendevano anche la caserma dei Carabinieri di San Giuliano. Secondo fonti
ufficiali, dopo 57 fermi San Giuliano non verrà più utilizzata a partire dal
sabato, per la troppa vicinanza ai luoghi degli scontri, e gli stessi fermati ven-
gono trasferiti a Bolzaneto. Dai registri di immatricolazione, le persone qui
transitate risultano 222 (26, in realtà, sono in ospedale).

A Bolzaneto, la Polizia penitenziaria ha sempre sostenuto di essersi trovata
esclusivamente nella terza stanza, svolgendo regolarmente il proprio compito:

I collaboratori di Alfonso Sabella, direttore del Dipartimento di Polizia
Penitenziaria, comunque, hanno sempre ammesso che i detenuti, quando arri-
vavano da loro, cioè nella terza area, erano già "piuttosto malconci". Lo stesso
Sabella, in sede di audizione alla Commissione, nega che ad alcuni detenuti sia
stata sbattuta la testa contro il muro, ma solo "premuta con forza".

Né a capire chi ci fosse, né tanto meno chi comandasse a Bolzaneto, ci pos-
sono aiutare le testimonianze rese dai detenuti al giudice che doveva decidere
la convalida del fermo; infatti buona parte degli agenti era in bc;>rghese, e si
poteva distinguere dagli altri solo per alcuni capi di abbigliamento (guanti di
latice bianco oppure guanti neri imbottiti), oltre che naturalmente per la posi-
zione: i detenuti erano quelli che stavano con la faccia al muro, a manie
gambe divaricate, fermi e in silenzio.
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Tre immagjni che non hanno
bisogno di commento: apI:xJr-
tengono a reduci del Pertini e
pJi di Bolzaneto.
Q1i ha visto in quei giorni
molti segni di questo tipJ, rni
ha spiegato che un colpJ di
manganello, quando è fre-
sco, lascia due stIisce I:xJralle-
le, rosse, e in mezzo una stri-
scia chiara; pJi la parte inter-
na diventa gialla, e l'esterna
si scurisce; infine, tutto diven-
ta di un uniforme colore blu.
In molti oasi, P3rò, se usato
impropriamente, il manga-
nello può produrre, anziché
delle ecchimosi, delle ferite.
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Sempre lo stesso quotidiano aprirà una sottoscrizione di fondi a favore delle
Forze dell'ordine, che riceverà molte adesioni, mentre il sindacato di Polizia
SAP prepara un video che dimostra il "clima da guerriglia" creatosi a Genova.

E sempre Libero attaccherà duramente, definendolo "celebrativo degli eroi
delle tute nere", il pamphlet preparato a tempo di record dalla fino allora sco-
nosciuta casa editrice genovese dei Fratelli Frilli, "Le Quattro Giornate di
Genova". Pur essendoci solo poche pagine di ricostruzione degli avvenimenti
ed alcune significative testimonianze dalla sponda dei manifestanti, il libretto
va a ruba, e a fine agosto è ancora in testa alle classifiche dei libri più venduti
in Italia. Al secondo posto, c'è Naomi Klein, la profetessa dei noglobal.

Su Genova, l'Italia sembra dunque spaccarsi. Lo si vede in Parlamento: la
Casa delle Libertà fa quadrato intorno al Ministro degli Interni Scajola, di cui
l'opposizione chiede le dimissioni; ma i13 agosto accetta che si istituisca un
Comitato pantetico per l'indagine conoscitiva suifatti accaduti in occasione
del vertice GB a Genova, che in questo libro abbiamo chiamato Commissione
parlamentare. I lavori della Commissione iniziano il 7 agosto e terminano il
20 settembre: saranno ascoltate 27 persone in lO sedute.

Lo stesso Scajola ammette che ci sono state "carenze organizzative", assicura
che si farà luce su eventuali "abusi ed eccessi individuali", ed affida a tre
"superispettori" il compito di indagare sui fatti più gravi accaduti in quei gior-
ni: l'omicidio Giuliani, il blitz allaPertini e la caserma di Bolzaneto.

Da queste relazioni si ottengono elementi che fanno saltare tre teste: si trat-
ta del Questore di Genova Francesco Colucci, del Vicedirettore generale della
Pubblica Sicurezza Ansoino Andreassi, e del Direttore centrale della Polizia di
prevenzione Arnaldo La Barbera (gli ultimi due verranno reintegrati i12l/ll)~

L'ispettore Lorenzo Cernetig descrive "errori, inadeguatezze e inefficienze"
nell'organizzazione complessiva della gestione della piazza, durante gli scontri
del venerdì. Ci si chiede, fra l'altro, perché, nelle strade in cui passavano i cor-
tei, la Questura non abbia ordinato di togliere i cassonetti, soprattutto quelli
con le bottiglie di vetro.

Sulla caserma di Bolzaneto, l'ispettore Salvatore Montanaro, tenta una non
facile ricostruzione della mappa dei funzionari presenti, degli agenti impegna-
ti, dei turni di servizio.

Il rapporto del questore Pippo Micalizio, incaricato di indagare sul blitz,
arriva a proporre procedimenti disciplinari per i dirigenti delle Forze dell'ordi-
ne responsabili dei fatti di Genova: a La Barbera e ad uno dei suoi vice Gianni
Luperi è rivolta l'accusa di non avere impedito agli agenti l'eccesso di violenza.
Stessa accusa per Francesco Gratteri, capo del Servizio Centrale Operativo
della Polizia, e richiesta di provvedimenti disciplinari e trasferimenti per il
capo della Digos Spartaco Mortola, per il suo vice Alessandro Perugini, per il
responsabile della Mobile Nando Dominici e per VincenzoCanterini, capo del
Reparto Mobile di Roma che, con i suoi uomini (circa '70, la cui posizioI:le sarà
indagata dalla magistratura penale) ha compiuto la perquisizione.
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Conclusioni.
Non sono facili. Forse non le farò. Non le farò perché non me la sento, per-

ché non sono io la persona giusta per farle.
In questo testo ci sono sicuramente tante imprecisioni, lacune, omissioni. I

pochi fatti descritti da lunedì 23 in poi non sono che un esiguo numero rispet-
to a quelli accaduti, e che meriterebbero forse un altro libro.

Ma non mi interessa scendere nella polemica politica che cerca di far sapere
quali parlamentari ci fossero a Genova, sull'una o sull'altra sponda. Non mi
interessa trovare conferme della improbabile presenza di Ascierto, Bornacin e
Bricolo, di Alleanza Nazionale, nel Centro operativo della Questura, né della
visita lampo del Vicepremier Fini nella giornata del 21. Sono fatti loro. Come
non mi interessa citare la presenza di Paolo Cento, di Luisa Morgantini, di
Luigi Malabarba e di altri parlamentari dell'Ulivo e di Rifondazione nei cortei
e nelle piazze tematiche. Sono altrettanto fatti loro.

Non voglio dar credito a voci, finché restano solo voci, di materiali contun-
denti e molotov già pronte spuntate fuori dai cassonetti in corso Torino, la
mattina del venerdì. Per me valgono quanto la notizia che la famiglia di
Koisumi abbia comprato 700.000 lire, circa 360 euro, di pesto.

Ci sono, fra le cose che non ho raccontato, diverse scenette che fanno ridere
amaro. Come quella del Black bloc che, in un bar di corso 'Italia alla sera del
21, chiede con la sua faccia da ragazzino una Coca-cola, paga e gli squilla il
telefonino, e fra lo sbigottimento dei clienti, lui risponde: "Sì, mamma, adesso
arrivo, va tutto bene".

Come quella di un nerboruto bagnino di uno stabilimento balneare di corso
Italia, che si carica sulle spalle una manifestante colpita da attacco d'asma a
causa dei lacrimogeni, e riesce a portarla fino all'ambulanzasfondando.1uiil
cordone degli agenti che non lo facevano passare. Forse ie ha salvato la vita.

O ancora come quella dell'agente, che, nella notte della Pertini, prendesot-
tobraccio una degli occupanti della scuola e la porta incolume fuori, nel corti-
le. Sarà una delle poche uscite illese.

Sono tante piccole storie, che non troverete su Internet, o nei libri-denuncia
che si sono susseguiti da agosto ad oggi.

Mi rimane la nausea di aver visto, come tutti, in televisione la mia città così
violentata, e la sensazione assurda di vederci passare, in mezzo, durante la
diretta di Primocanale, i servizi che celebravano le bellezze della mia amata
Regione, così stridenti, così fuori luogo.

Mi rimane lo sgradevole sapore di un'occasione perduta, per un'avvenimen-
to che da solo è costato quanto il debito estero di Malawi, Mali, Mozambico e
Burkina Faso insieme.

Un avvenimento che ricorderemo solo per quello che si è svolto non dove si
pensava, ma esclusivamente al di fuori: nella zona rossa, coperta dal silenzio,
non è successo niente.
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